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1 GESUITI ROSSI 


Giorni sono il famigerato dr. Win- 
dthorst prepuneva ai cattolici tedeschi 
Taccolti nella turrita Breslavia un ordine 
del giorno «hi. der t3 11 richiamo degli or- 
dini religiosi in Prussia, « sopratutto » 
dei gesuiti, e l’untuvso congresso lo vo- 
tava per acclamazione. 

In Italia, grazie alla solita e divina, 
non siamo ancora a questi ferri. I nustri 
congressi cattolici sono troppo clande- 
stinì per accordarsi di tali audacie. Tut- 
tavia, se nessuno richiama i figli di Lo- 
iola nella penisola, essi ci vengono motu 
proprio, ci passeggiano liberamente seuza 
bisogno di luutili travestimenti, ci eri- 
gono nuore case e nuove scuole, ci com- 
perano degli alberghi magmifici da con- 
vertirsi in « vigoe del Signore ». 

Il paese — dicianelo subito — finge, 
al solito, di non accorgersene per quella 
politica istintiva che un diplomatico del 
secolo scorso definiva così : indifferenza 
sapienza. Chi è allarmato e indignato in 
vece sua è la stampa radicale. Î drago- 
amanni della democrazia noo potevano la- 
sciarsi sfuggire nella saisson morte un 
tema così palpitante, per quanto afflit- 
tivo. 

Voi vedete dal vostro canapè gli arti- 
coli di fondo al subiimato corrosivo di 
retorica patriottica con riferenze storiche 
e citazioni latine. Ebbene — devo dir- 
velo? — tutta questa indignazione a 
freddo, fatta di vecchi clichès e di frasi 
da magazzino, mi lascia completamente 
apata — vi prego di credermi sulla  pa- 
rola. 

Jo non sono clericale e nemmeno sem- 
plicemente devoto. Eppure alle mie re- 
tine 1mparziali questa levata di triccorni 
non apparisce come una minaccia seria 
alle inevitabili, istituzioni, ma, tutt’ al 
Più, come un contrappeso, e quasi un 
compenso. Por me — io grido sopra i 
tetti a costo di farmi gabellare, per af- 
figliato alla C. D. G. — i gesuiti neri 
non sono i peggiori della specie. 

di 

Mi spiego. 

Il gesuita moderno pon è più quello di 
Vincenzo Gioberti e di Eugenio Sue. Chi 
mai, tranne i giornalisti al verde, si pre- 
occupa oggi della celebre compagnia? La 
decadenza dei perinde caduveres rasenta 
quasi l’ oscurità. Quello che non aveva 
fatto la violenza ha fatto l'indiff renza. 

Il mar:hese di Pombal, la Du Barry e 
Giuseppe Il si erano ingannati credendo 
alla soppressione Ozgi appena il regno 
dell’astuzia nera finisce. Qualche Rodin 
lavora sempre nell'ombra; ma lo spi- 
to pubblico è ormai un sulo e immenso 
Feringhea. 

. .Sgraziatamente, il gesuitiamo soprav- 
vive ai gesuiti. Il loro esecrabile e am- 
Tabile sistema è eterno quanto l’eguismo 
umano. L luro massime, che formano il 
codice della perfi-ia, dureranno quanto i 
cattivi istinti dell’ uomo. Lo spirito di 


Sétta, che fu ed è l'anima della loro spa- | 


ventevolo camorra, resisterà a tutte le 
persecuzioni e a tutte le soppressioni. 


SEE 
Il gesuita moderno non è più un reli- 
gioso : è un uomo politico. Lo si trova 
nei parlamenti e nelle redazioni; nei co- 
mizî e nei circoli. Il suo colore favorito 
non è più il nero, ma il rosso. — 
Parlare come non sì. pensa, e agire co- 
ame non si parla : ecco la sua regola. E- 
gli non riconosce la validità dei giura- 
menti. Per lui la parola d'onore non è 


che una formola, e l’onestà politica vna 
figura. La cosidetta voce della coscienza 
lo fa sorridere di pietà. Coltiva acenrata- 
mente la restrizione mentale. E distin- 
gue, come ii pasre Sanchez buon’ amuna. 

Il casuismo, infatti, forma tutta la sua 
eloquenza e tutta la sua forza. A sen- 
tirlu, è il sistema costituzionale che e- 
sige il ripudio della coscienza. Sostiene 
che i moderni costumi parlamentari non 
permettano la fioritura degli alti carat- 
teri. Si querela di essere cost'etto, per 
non soccombere, a seguire la triste cor- 
rente dei tempi. E 81 assolve da ogni 
bassezza colla dura necessità dei mede- 
suni. 

Dati 

Ecco perchè i radicali indigeni — tra- 
vestiti eterui — sono monarchicì in pub- 
blico. Cò non impedisce che essi 81 di- 
cano repubblicani a porte chiuse ; ciò non 
impelisre che accaitino i voti della ca- 
vaglia. Uno stallo a Montecitorio val bene 
una formola. Anche uo giuramento è buo- 
no a qual-he cosa, tanto più che non im- 
pegua a nulla. 

Fu la morale di Sant'Ignazio appli- 
cata alla politica che fece scoprire la 
* monarchia dewocratica. » Dal womento 
che questo controsenso esisteva, ciascun 
fedel dewocratico potè chiamarsi ib pari 
tempo auche monarchico, senza smentire 
sè stesso. L'ibridismo dì cui sopra gli 
permette di essere pronto a tutto : al n- 
n.stero come alla sommossa, alla livrea 


gallonata come alia b:rretta frigia. 
*, 


n 

Ogni santo hanno dei cosidetti momenti 
solenni — commemorazioni funebri e com- 
memorazioni patriottich:, ricevimenti e 
seppelliwenti, banchetti è Spettacoli, con- 
ferenze è articoli di fondo — si nota 
sempre questo dettaglio, che non è certo 
un fenomeno. Ù 

A proposito di una data memorabile, 
di una statua superflua, 0 di uu cada- 
vere illustre, gii uvwiui pù in vista per 
le loro opivioui avanzate e per la loro 
Tuta accesa offrono vsgni sorta di bow 
quels retorici, ogni sorta di aromi custi- 
Vazionali alla mwnarchia in genere e alla 
casa reguanle 1n ISpecio. 

Gi'ingenui dell'attuale forma di governo 
se ne rallegrano come di Una conquista, 
o almeno cms di una contrizione. Ev- 
via ! questi omaggi platonici non provano 
nulla, o provano piuttosto il contrario. 
L'ipocrisia esiste in politica come altro- 
ve, ed essa notoriamento è capace di 
tutto. 

eci 

I « giansenisti » che trovano il corag- 
gio di non giurare e di non mentre, si 
pussono contare sulle dita, anzi non sì 
contano affatto. Chi in questa Italia fa- 
cile e pratica vuol essere canzonato per 
puritauo, cioè per citrullo ? 

Per gli altri, 81 capisce, la deputazione 
è lo scopo, n n il m 22. Non sonv11ap- 
presentanti vi un principio, ma di wva 
vanità. Crescium nella fiuzione, non sanno 
uscirns fucri per fare il più meschino at- 


to di decoro L’iporrisia è Ja loro arme i 


e il loro scudo. Ed è così che, nella co- 
dardia e nella slealtà dowinanti si per- 
petua questo equivoco sfacciato di cui 
soffre il paese e di cui approfitta il go- 
verno. 

Fortunatamente, la loro mancanza di 
sincerità forma più che non paia la no- 
Stta sicurezza. Non è soltanto che ll’ u- 
nione faccia la forza, come dice l'impresa 
belga : la forza è fatta sopratutto di co- 
raggio. Ed essi sono troppo poco audaci 
per diventare pericolosi. L' avvenire non 


appartiene, speriamolo almeno ! alle ma- 
arhere, nemmeno nel paese del Carne 
vale. 


Ma che giova insistere ? Quando li si | 


chiama gesuiti rossi, è detto tutto ; poi- 
chè il resto 8° indovina. 
A Conavrm 


GUERRA AL PAOLOTTISMO | 


La parola calma, sensata, equanime, 
nell'effimero parossismo che è ogzi all’or- 
dine del giorno, vien detta dall’ ottima 
Perseveranza nel seguente articolo che 
facciamo nustro. 

« Dio volesse che la sapessimo fare; 
ma la prima condizione, per saperla fare, 
è che surroghiamo alla parola, con cui 
designiamo il nemico, uo' altra più chiara. 

Noi non sappiamo come la parola pao- 
lottismo sia nata : e vorremmo esser chia- 
ri sul senso; perchè alcuni chiamano pao- 
lottismo ogni credenza religiosa, ogoì cu- 
ra di mnvigorirla e di esnanderia, ogni 
sforzo d'accrescerne la influenza sugli a- 
n'mi e sulla sucietà; el altri chiamano 
collo stesso nome la stretta attinenza ad 
uo organismo ecclesiastico, e l'intendi- 
mento tenrbroso e costante di vautaggiar- 
ne per intrighi e raggiri gli interessi 
mondani ed 1l potere, sì da assogettargli 
intta ed affatto la società laica, ed in- 
fliggere a questa un governo che le im- 
pedisca di respirare e muoversi. 

Ora, 11 paolttismo nel primo senso e 
nel secondo si può combattere; ma son 
diversi quelli ché vogliono combattere il 
primo da quelli che vogliono combattere 
Il secondo, e diversissimi i modi e i mez- 
zi della guerra. 

Si può sicuramente, per prima cosa, 
aff:rmare che quel primo paolottismo la 
maggioranza della nazione non lo vuol 
combattere, nè aluta ehi lo combatte; 
mentre il secundo paolottismo la maggio- 
ranza della nazio.e lo vorrebbe combat- 
tere e aiuterebbe chi lo combttesse. 

Diciamo anzi di più: azgiuogono forza 
e favore al paoluttismo della secenda spe- 
cie quelli che per combattere fanno guer- 
ra al paolottismo della, prima. 

Daremo un esempio. È generale lagnan- 
za che le scuole, 1 collegi tenuti dai fra- 
ti, dai preti regolari, persino dar Gesui- 
ti, aumentano, è aumenta in essi la fre- 
quenza. Pvichò i frati, è regolari, i Ga- 
Swti non hanno nessun mezzo di forzare 
i padri a mandare i fislmol) da loro, ciò 
non ha che una sola spiegazione: ed è 
che i padri, a torto 0 a ragione, hanno 
fiJucia che i loro figliuoli saranno istrui- 
ti ed educati bene. Può stare che errino 
su quello che sia una buona istruzione 
ed edu ‘azione; ed-errino anche nel cre- 
dere che questa buona istruzione ed edu- 
cazione 1 loro figliuoli. possano arquistar- 
le per questa via. Ma a ogni modu è co- 
sì; e ncersaodo cò che î padri 1ntendo- 
no' per una istruzione ed educazione s1f- 
fatta, sì troverà, forse, che essi intendo- 
no una per cui mezzo i giovinetti divi 
tino ubbidienti, rispettosi, attenti, re! 
giosi della religione, della famiglia, tali 
insomma che, usc:ndo, tornino a casa e- 
lementi di ordine e di pace, non di  di- 
sordine e di discordia. Qnest' ideale, ‘Hop 
è alto, ma ha parti buone; ma, checthè 
esso sia, è quello, non dei giornalist};sca- 
poli forse, ma persino dei giornalisti. na 
dri, non che della maggior parte. di» gut: 
ti gli altri pad.i. Li gifvinnl. 

0 perchè questi non mandaîio iîmtete 
i lor figliuolì ai collegi dello Shito Ost 
to, perchè non hanno fiducia the” “prote 


cano in essi queste qualità. di condotta. 
Nun sappiamo se si persuaderanno che 
saranno io grado di produrle, quando sa- 
ranno militarizzati; dubitiamo che no: 
comechessia, al modo che sono ora, non 
credono che le producano. Lasciamo stare 
se hanno torto 0 ragione: quello, che 
devono considerare coloro ai quali dispia- 
ce che le scavle tenute dal clero regola- 
re e secolare sieno frequentate tanto, è, 
se lo Stato ha dato occasione a una Sif- 
fatta opinione così dannosa alle sue scuo- 
le. Ora, non si può negare che ve l’ab- 


| bia data. Come non l'avrebbe fatto, se 


8'è alfrettato tanto — più nel passato, 
per dire il vero, che adesso — a nomi- 
nare inaestri e ispettori e provveditori 
tutti i preti che avevan gettata via la 
tonaca, persone che possano anche essere 
egregie, ma che nei più destano sfidacia ? 
Come non l'avrebbe fatto, se. v' hanno 
scuole normali sulle cui mura è proposto 
alla imitazione e all’ ammirazione delle 
giovani maestre Lutero, uomo che ha gran 
parte nella storia moderna e non tutta 
nosiva, ma la cui vita fu tutt'altro che 
virtuosa e delicato 11 sentimant»? Come 
non l'avrebbe fatto, 86 v' ha ispettori che 
hanno costretto le direttrici di scuole a 
nascon lere 11 crocifisso, perchè non fosse 
ccrasione di bestemmia; la Vergine, per- 
chè l’immagine non desse luogo a lazzi 
verzognos: ? Come non l'avrebbe fatto, 
se, insomma, lo Stato ha spogliato d' ogni 
elemento educativo, morale o religioso, 
l’istrazione sua elementare e secondari 
se nei programmi iguora persino il cri- 
stianesimo ? 

Nvi ci siamo condotti in tutta questa 
materia dell’istruzione religiosa nei con- 
vitt è nelle scuole da poveri filosofucei 
arretrati. Il buon Macchi è stato, sinchè 
è vissuto, la fiaccola ardente che ci ha 
guidati. La strada è stata falsa, e co ne 
accorgiamo ora. Una educazione, che pre- 
scinde dalla coscienza attuale, religioso 
della nazione, o la contrad ice, non è thiè- 
raviglia che da una buona parter;dplla 
nazione non sia voluta; e che, sposta 
pensi preferire persino le scuolè; del pao- 
lottismo della seconda sprc'e,.sp in ;gpe- 
ste sole ha speranza di vedare.re&lizzati 
gli effetti, a cu tiene, dal, paglottismo 
della prima specie. Bidaza 

Ls riunioni delle Società; democratiche 
© liberali, e le 'grila ehg.gi si |fapesseho 
contro i due paolottiswi delle due anecie 
non servono a nulla, Mokti di quelli..stes- 
si cha gridano in. palese, nandap, di na- 
scosto 1 loro fighiuoli,; alle, ..senola «dalle 

vali sparlano. È ridicolo pretan i ra dai 

fabio 


lorentini che ednibattabo esdi! 
tismo che si pretendulhi sig. dniitatà in 
casa loro: non crediamoohé'si' Bia in! 
scana propagakg,;0,5Ì;propaghi, più. cha 
altrove. .. 


PIADTO, GPrTABSe! one il, carattore, 
tivo io religionp,..l' 108 

metodi d'istruzione; ed. anil 
Spirito diletta Soci /eptaA 
Cum tvb 4 Boi tte! in i, 


dii uba''Ghtatil' Ori til tai gote 
sigaro de de idaeoedinte 


CANE 
Soa 


Sonne 
AREA do; pid facendo; 
DIE 


Dall’ ultima statistica della popolazione 
del Regno si apprende che in Italia sia- 
mo arrivati al grande numero; l' Ital: 
ha 30 milioni dì abitanti. 

Un secondo fa, nei confini del regno 
quale è costituito ora, eravamo 14 milio- 
ni e mezzo, ora siamo più che il doppio. 

Vengono dopo di noi per popolazione 
1’ Austria cisleitana, l' Inghilterra e Gal- 
les, la Prussia; e stanno ben lontani la 
Ungheria 0 la Spagna. 

I numeri sono eloquenti. La Spagna 
nel 1860 aveva 15 milioni e mezzo di a- 


bitanti e in 23 anni appena aumentò duo | 


milioni; mentre, da noi, nello stesso pe- 
riodo, 81 accresceva la popolazione di 4 
milioni. aa 

Che dire dei nostri cordiali. cugini, i 
francesi ? La scarsozza della Natalità ne 
dimostra la decadenza che non ha  riscon- 
tro uegli Stati d'Europa. E come ciò non 
bastasse, mentre prima della guerra tede- 
sca gli stranieri non contribuivano al- 
l'aumento della popolazione francese che 
in ragione del 15 per cento, ora raggiun- 
gono il 86 per cento e vi è un milione 
di stranieri che vive sopra il suolo fran- 
cose. 


IN ITALIA 


ROMA 14. — La Tribuna rileva com- 
mentando un dispaccio da Massaua in cui 
sì assicura che i predoni sono armati 
quanto i nostri soldati. Dice che questo 
è un effetto del commercio delle armi, 
solo da noi piautato in Abissinia. 

— L' Italie smentisce la notizia pub- 
blicata dalla Corresp.ndance Politique 
di Vienua che l' Italia intenda di occu- 
pare in Africa nuovi porti, che verrebbe- 
ro sgombrati dalla guarnigione egiziana. 

L' Italie conferma che le truppe che 
partono per l’ Africa, suno esclusivamente 
destinate ai cambi delle attuali guarni- 
gioni, e non hanno scopo di annessione 
6 di conquista. 

— Il Popolo Romano annunz'a che il 
Re ha ricevuto in udienza a Monza il 
vwaggiatore Nar tti. 

— L' Opinione parlando della giuria 
in Italia, ammette che si debba riformare, 
correggere, migliorare l'istituzione dei 
giurati, ma non crede potersi addivenire 
al rimedio radicale della Ioro abolizione. 


— La Tribuna sollecita la convoca- 
zione della Camera. 


GENOVA — Degli artiglieri feriti dal- 
lo scoppio del cannune avvenuto a San 
Benigno, otto sono in via di migliora. 
mento, tre versano in grave stato. Ad 
uno di essi si dovette amputare un braccio. 

È giunto il generale De Sonnaz per 
procedere ad una pronta inchiesta sulle 
cause del disastro. Egli recossi subito 
all'ospedale per confortare i feriti, quin- 
di andò a San Benigno, dove alla sua 
presenza continuaronsi oggi i tiri senza 
disgrazie. Si verificarono però alcuni in- 
convenienti nelle batterie. 


NAPOLI — Ieri. sera imperversò un 
furioso uragano. Due contadini furono uc- 
cisi dal fulmine. 


— Finora non pervenne alcuna auto- 
rizzazione ministeriale per lo sgombro dei 
monasteri, onde alloggiare i poveri che 
sgombrano dai fonaci, Il cardinale Sao- 
felice combatte semprecontro tale proposta. 

Qui si ritiene da tutti che il Ministero 
non potrà indietreggiare di fronte alle 
opposizioni dell’ arcivescovo. 

— Dopo due giorni di vivacissima di- 
scussione il Consiglio comunale accettò 
le conclusioni della Commissione d' in- 
chiesta annullando lo ultime elezioni am- 
ministrative. 


MONSELICE — Iersera, celebrandosi 
un matrimonio nella chiesa di Monselice 
mentre il sacerdote pronunciava le prime 
parole di rito, sopragiunse il padre della 
sposa, diede uno schiaffo allo sposo, e 


4rasportò via la ragazza già prossima a di- | 


ventar madre. Grande agitaziona nei pre- 
senti : nessun disordine. 


ALL’ ESTERO 


TRIESTE — L' Indipendente ha que- 
sto dispacoio da Vienua I4: 

Tutti questi circoli diplomatici sono u- 
nanimi nel riconoscere l'importanza della 
nomina di H-rbette ad ambasciatore di 
Francia presso la Corte di Berlino. 

A questa nomina si ricollega quasi la 
certezza d'un radicale mutamento nell'in- 
dirizzo della politica estera della Francia. 

Mereò di questa nomina si spera di ve- 
der riattivati 1 buoni rapporti della Fran- 
cia colla Germania. 

Quest’ ultima sarebbe mossa dal desi- 
derio di trovare in quel modo un mezzo 
atto ad impedire una soverchia prepunde- 
ranza dell’ Iughilterra nel Mediterraneo. 

Si vocifera inoltre che la Francia ane- 
lerebbe alla occupazione ed alla conquista 
della Tripolitania. 

La Germavia nell'acconsentire a qne- 
ste mire della Francia si libererebbe dal- 
l'incubo russo che tanto gravita e influi- 
sce su tutta la sua politica. 
annunziato aumento delle guarnigio- 
ni francesi di Nizza e della Savoia sta- 
rebbe in relazione con questa tendenza 
dell’ attuale politica della Francia. 


_ HAVRE — Narrano i giornali france: 
si che in seguito a gravi fatti successi 
all’ Havre, specialmente nell’ uccisione di 
ua riservista, una petizione che chiede 
l'espulsione in massa degli operai ita- 
liani fu posta in circolazione e sì riem- 
pio di firme. 


COSTANTINOPOLI — Si attribuisce 
all’ lughilterra la risoluzione di occupare 
presto l'isola Mitilene. 


PARIGI 14. — Si hanno notizie di 
Una grave é sangninasa rissa avvenuta a 
Serignan presso Bezieds, fra operai fran- 
cesì ed italiaut. Vi sono quattro feriti. 
La rissa fu causata da che 1 padron pre- 
feriscono gli operai italiani a quelli fran- 
così. 

— Presso Cherbourg sarebbero stati 
arrestati dei tedeschi travestiti da preti 
che disegaavano i piani delle fortezze. 


TEMESVAR — Nella chiesa det fran- 


‘cescani di Radua, duraute un solenne uf- 


ficio, 81 appigliò subitamente 11 tuoco al- 
l'altare laterale. Ne nacque un panico 
orribil. Da tutte le parti sorse un gridu 
disperato. 

— La chiesa brucia! 

La folla composta di un migliaio di 
persone gettusi a precipizio verso l'uni- 
ca porla di uscita calpestandosi selvag- 
giamente. 

I devAi che si trovavano nelle  galle- 
nie si «ettavano <ià sopra la gente; vi 
sono 16 morti 40 gravemente feriti : 200 
meno gravemente. 

Li maggioranza dei morti e dei feriti 
sono donue è bambini. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 7 Settembre 


Nomina il ff. d’ ingegnere primario sig. 
Quirino savonuzzi a delegato provinciale 
presso la sottocommissione che deve pro- 
cedere alla ispezione dello mappe censua- 
rie in adempinnento della legge sul riordi- 
namento «della imposta fondiaria. 

Prega il Municipio di Ferrara a far co- 
noscer® se sia disposto a cedere pel gabi- 
netto di chimica dell’ Istituto tecnico un 
piccolo gazometro fuori d'uso, erogandone 
il prezzo nei lavori che occorrono ai locali 
dell’ Istituto stesso. 

Espone al sig. Prefetto i desideri di que- 
sta Provincia © degli altri Enti interessati 
per la darsena del Volano, insieme alle op- 
portune osservazioni, intorno alla compe- 
tenza della spesa, pregandolo di far oflici 
presso il Governo per ottenere il suo con- 
corso anche nella spesa di questo lavoro. 

Concede gratuitamente alla Deputazione 
consorziale del ll" circondario di derivare 
acqua del Volano e Primaro per ragione 
d' igiene. 

Autorizza l'ufficio tecnico a fare eseguire 
in economia le poche riparazioni occorrenti 
al ponte Fascinata sul Primaro. 

Accorda al Comune di Portomaggiore i 
ciottoli chiesti per la sistemazione di parte 
della traversa provinciale di Masi Torello, 
con che cela a quest’ Amministrazione i 
sassi scarti che usciranno da quel lavoro 


per formare pietrisco per la commutazione 
a ghiaia dell'altra parte di traversa da e- 
seguirsi a cura di quest ufficio, 

Non potendo quest’ Azienda per non es- 
serne propriiaria procedere all’otturamen- 
to alla fossa costeggiante la strada provin» 
ciale presso Ro, come chiede il sig. Sin- 
daco di Copparo, suggérisce al medesimo 
il modo di potere owenere |’ otturamento 
di detta fossa per ragioni igieniche neces 
sarie. 

Ordina all'ufficio tecnico di visitare la 
casa in stellata che deve servire di nuova 
caserma a quella stazione di R. Carabinieri 
per verificare se i lavori di adattamento 
richiesti siano stati eseguiti a regola d'arte 
per poterla occupare al prossimo S. Michele. 

Interessa il sig. Capitano dei R. Carabi: 
nieri a visitare in unione all'ufficio tecnico 
la casa a Masi Torello destinata a nuuva 
caserma di quella stazione per rilevare se 
possa occuparsi pel prossimo S. Michele. 

Autorizza |’ uilicio tecnico ad accordare 
la chiesta proroga per fornitura di ghiaia 
su le strade di Copparo-Migliarino 6 Mi- 
gliarino-Codigoro. 

Accorda duy concessioni per derivaz 
d'acqua dal Volano in servizio di opi 
vapore in Borgo s. Giorgio. 

Acconsente di diminuire il canone impo- 
sto per nna derivazione d' acqua dal Pri- 
maro. 

loerendo alla delegazione avuta dal Con- 
siglio proviuciale approva il verbale della 
seduta consigliare 30 agosto p. p. 

Approva il conto consuntivo 1835 della 
opere pie amministrato dalla Congregazione 
di carità di Portomaggiore. 

Approva il couto consuntivo 1885 dell'I- 
stituto di beneficenza Eppi in Portomag- 
giore. 

Approva ii conto consuntivo 1884 del- 
l’opera pia Camattari amministrata dalla 
Congregazione di Carità di Musola. 

Approva il conto consuntivo 1334 della 
Congregazione di carità di Lagosanto. 

Approva il deliberato della Congregazio- 
ne di Carità di Argenta rissuardaute il 
nuovo incanto da esperimentare per ia ven- 
dita di un predio di proprietà di quell’ O- 
spedalo civile. 

Prima di pronunciarsi sopra ai delibe 
rati della Congregazione di carità d'Ar- 
geuta conceruento la eredità Selini, la ia- 
teressa ad esporre la sue deduzioni ed 03- 
servazioni in merito ad un' istanza prosen- 
tata circa tale eredità. 

Nulla ha da osservare sopra il delibe- 
rato della Congregazione di Carità d' Ar- 
genta per il cambiamento d'intestazione di 
una cartella di reudita pubblica erronea- 
mente intestata, 

Autorizza la Direzione degli orfanotrofi 
e Couservatori a procelere a trattativa 
privata per la somministrazione dlel pauv ai 
diversi stabiimenti da essa dipeudenti. 

Approva il delioerato del  Cousiglio co- 
muvale d'Argenta cou cui si fanno alcuue 
modificazioni al regolamento per la tassa 
sui caui vaganti. 

Approva il deliberato del Consiglio comu- 
nale di Migliariuv riguardante il'ritiro di 
deposito dalla locale Cassa di risparinio per 
depositario presso la Banca mutua popolare 
di Ferrara, 

Autorizza la Deputazione consorziale del 
2° circondario a coutrarre il mutuo cou- 
venuto alle coudizioni deliborate dal Con- 
siglio dei delegati del Circoulario stesso. 

Stante la replicata deserzione degl’ iu- 
canti autorizza la Coagregazione di Carità 
di Pieve a coavelere a trattativa privata 
l’aflitto di un predio di proprietà di quel 
Civico Ospedale, 


CRONACA 


Bollettino Sanitario — (Dalle 9 
ant. del 15 a le 9 ant. del 16). 

In città casi 3, merli 2, e nessun 
morto dei prec. Nei suburbio casi 9, e 2 
morti e nessun inorto dei precedenti. 

— Negli altri comuni della Provincia, 
casi 41, morti 7, più 13 dei prec. 

Colpiti in città: 

Tessera Antoni», S. Romano 34, morto a dom. 

Benini Giucumo, Ariosto 24, morto a dom. 

Autouisli Regina, Porta l'o '150, în cura luzz. 

Colpiti al Porese 

Ascauelli D soltua, V garano, morto a dom. 

Sospoli G.nseppe, Porutto, în cura al lars. 

Fesneeschini Dumen.co, Fondo Keav (Purotto) in 
cura al luzz. 

Girutti Maria, Porotto, în cara al lazz. 

Guzzinati Antonio, Purutto, in cura a dot 

Buzzoni Emma, $' Giorgiv, murta a domio. 

Bastoni Ruberto, S. Giorgio, în cura al latz. 

Burtoni Dumenico, S. Giorgio, in cura al latz. 

Biadini Antonio, Quacchio, in cura a dom. 


Sudlivisione del bollettino della pre- 
vincia : 
Comune di aro 
Copparo @ terfi can 9, motti di cui 3 dei pro. 
Grad'aza casi 2, morti L prec. 
Ambrogio casi 1, morti 1. 
Tamara casi l. 
Saletts cas. 2, 
Formignana casi 4, mui 
Rero morto 2 dei precede 
Tresigallo casi 7, morti 2, di cui 2 dei praced. 
Comune di Portomaggiore 
Portomagg. casi 6, morti I, di cui 1 dei preo. 
Gambulaga casi 5. 


Comune di Ostellato 
S. Gioranni casi 1. 
Campolongo morto 1 dei prec. 


Comune di Comacchie 
Comacchio casi 4. morti 1. 


Comune di Lagosanto 
Lagosanto casi 1. 


Comune di Poggiorenatico 
Poggiorenatico casì 1 morti 1 dei prec. 


Consiglio Comunale — la Giuuta 
ha fissato il giorno 2 del p. v. mese di 
Ottobre per 1” apertura della Sessione Or- 
dioaria Autunnale del Consiglio. 


La Carmagnola — Per aderire al 
desulerio espresso da molti soci la Dire- 
zione del Comizio agrario curerà anche 
in quest anno la provvista di seme cana- 
pa da Carmagnola, dove si coltiva una 
varietà che è l'unica resistente alle in- 
giurie dell’orobanche, come ne fanno fede 
le multe esperienze istituite presso varie 
scuole e i risultati conseguiti in parecchie 
località della nost-a provincia. Coloro che 
desiderano farne acquisto possono rivol- 
gersi alla segreteria del comizio dalle 8 
alle 11 antimeridiane. 


Cantina sociale — Unacircolare di- 
ramata a possidenti e agricoltori della 
nostra provincia, ci apprenle che è già 
istituita in Ferrara una Cantina sociale 
avente per iscopo di fabbricare colle uve 
nostrane un buon viuo comune da pasto. 

Nvi plaudiamo alla lodevolissima ini- 
ziativa e confidiamo che lo scopo verrà 
raggiunto; ne sono sicura guarentigia il 
sapere e la perseveranza delle persone 
preposte ala D.rezione della cantina. le 
quali sanranno indubbiamente trionfare 
delle diffi :oltà numerose, e non lievi che 
incontreranno lungo la via. Una di esse 
intanto, quella relativa alla costituzione 
del fondo sociaie, può e deve essere ri. 
mossa dalla benevole accoglienza che gli 
agricoltori e viticultori della provincia 
faranno alla nuora istituzione, sottoseri- 
ven lo buon nuwero di azioni e eradiuvando 
col consiglio e coi risultati dell'esperienza 
propria l’opera dei fondatori. 

Ta nuova Cantina sociale si renderà 
maggiormente benemerita del progresso 
agricolo locale e altresì della pubblica 
igiene (la quale in p.riosamente reclama 
che il 1 quido che vien messn in commercio 
sotto 11 nome di vino 8 a figlio legittimo 
dell’ uva) se estenderà gli esperimenti 
e i progetti alla vendita minuta dei 
suoi vini Ia ciò starà il migliore dei cor- 
rettivi delle miscele velenose e delle in- 
gordizie di certi osti del malanno di cui 
non vha penuria nella nostra città. 


Sussidio straordinario all’ Istituto 
teonico — Il Ministero della pubblica 
istruzione ha cuncesso al nostro Istituto 
teenico uno straordinario snssidio di Lire 
2000 da erogare nell’ arquisto di suppel- 
lettile scientifira. É un nuovo attestato 
di filucia del Ministero verso la nostra 
scuola, come è una novella prova dello 
zelo è dell’ interessamento del Deputato 
comm. Turbiglio al quale è dovuta la ri- 
cordata concessione. 


Per i cholerosi della provinoia. — 
28° nota di ulferte pervenuteci : 


Riporto dalla Gazz. N. 214 L. 5463 28 
E luar.lo ed Augusta Padovano 
da Torno. . » n 
Bonini avv. Luigi (3° of.) » 10.— 


Totale L. 5528 28 


(Alla vigiglia della semina — La 
Direzione del Uomizio agrario ha aperto 
anche in quest'anno la consueta sotto- 
serizione per l'acquisto di frumento di 
Rieti. Il prezzo è fissato a L. 80: 25 il 
quintale, stazione di partenza, sacco non 
compreso. Coloro che desiderano fare acqui- 
sti sono pregati di presentare senza ri- 


PAESE 


‘tardo le loro ordinazioni, giacehè il Co- 
mizio chiuderà la sottoscrizione sabato 
prossimo. 

1 servizio dei fiaccherai. — A tran- 
quiliità cel pubblico e nell’ interussa de- 
gli stessi fiaccherai pubblichiamo la se- 
guente lettera che ci dirige il dott. D'Ao- 
geli Capo Divisione della Polizia munici- 
pale 

15 Settembre 1886. 
0 sig. Direttore 
della Gazselta Ferrarese. 

A dissipare qualsiasi dubbio che possa es- 
sere sòrto dalla lettura dell'articolo in- 
serto nella Gazzetta d'oggi a proposito dei 
reclami dei fiaccherai, per mio dovere e 
per autorizzazione avutane dichiaro che i 
fatti asseriti sono del tutto insussistenti. 

Non è vero che le pubbliche vetture ven- 
gano requisite per trasporto di persone 
sospette al lazzaretto; nè per trasporto di 
effetti letterecci più 0 meno puliti ; ciò che 
può indurre in errore si è che l'ufficio si 
serve agli scopi indicati delle vetture, non 
pubbliche, del sig. Macinelli Ercole, le cui 
tariffe corrispondono a quanto si può pre- 
tendere «ai barocciai, mentre per essere 
appunto veicoli leggieri agevolano di molto 
la spedizione degli oggetti a destinazione. 

Due volte soltanto, è questo dichiaro per 
la verità, è avvenuto che persone cadute 
sulla pubblica via per malore ignoto ven- 
nero trasportate’ per misura precauzionale 
al lazzaretto dove più tardi ad una di esse 
si sviluppava il colera, mentre un’ altra 
veniva senz’ altro dimessa perchè sempli- 
cemente ubbriaca; ma ognun vede che nes- 
sun altro mezzo poteva essere adottato nel 
momento dell’ urgenza e trattandosi di ma- 
lattia improvvisa e non peranco constatata 
da medico. 

Non è vero quindi che siano stati co- 
atretti i finccherai a prestarsi a tali ser- 
vizi, non c' è esempio che siano state com- 
minate loro severissime multe. 

L’ unico servizio che viene fatto dai vi 
turali pubblici si è quello pei medici di 
quartiere e pei meilici o impiegati d'uff- 
cio al fine di accorrere prontamente dovun- 
que si manifesta il bisogno, 

Questo servizio parmi non debba impen- 
sierire alcuno; se i medici curanti malat- 
tie d' ocni sorta, infettive e contagiose, 
dovessero essere proscritti dall’ usare pub- 
bliche vetture, tanto varrebbe I° adottare 
anche per essi le misure di disinfezione e di 
quarantena, tanto, varrebbe interdire loro 
l' esercizio «lella professione per le malat- 
tle comuui; ed allora chi farebbe il servi. 
zio sanitario ? 

Comunque, a togliere anche questo in- 
giustificato timore, l’ ufficio ha già pensato 
a provvedere in modo auche più espeditivo, 
è non sarà e 3) di certo a rimpiangere le 
conseguenze specialmente economiche del 
nuovo provverlimento. 

Aggradisca, ouorevole sig. Direttore, in 
un a' miei ringraziamenti per la cortese 
ospitalità, i sensi della particolaro mia os- 
servanza. 


Pregi 


Devotissimo 
D' ANGELI FELICE, 

Nel protestarci grati di queste diluci- 
dazioni, constatiamo pero che le recrimi- 
nazioni «ei fisecherai non può dirsi. che 
fossero del fut'o insussistenti. Qualche 
incentivo lo ebbero e parci lo coutessi lo 
stesso egr: gio scrittore. > 

Noi troviamo oygi eccessiva precauzione 
quella ultima che si ascenna nella let- 
tera di tenere ve coli speciali per 1 me- 
dici di quartiere e gli Impiegati. Se gli 
uni e gli altri hanno Libro contatto col 
resto della popolazione, se i medici dei 
colerosi pussono e senza alcun pericolo, av 
vicinare € toccare‘altri ammalati, non c'è 
alcuna ragione per cui essi non pussano 
servirsi d:.lla prima calesse che loro ca- 
pita. ; 

Insistiamo poi sul primo inconveniente 
già da ne accennato sul trasporto degli 
effetti l-trer coi. 

Il vedere assi e cavalletti e paglieric- 
gi trasportati su Zandeour © giardiniere, 
è, se non altro, uno spettacolo passabil- 
mente ridicolo. E c'è po! questo : che il 
pubblico non sa se una giardiniera o un 
‘calesse di cuì vorrebbe servirsi apparten- 
gono al Muicinelli, 0 at altri; ed abbiano 
‘per avventura servito ai trasporti cui ac- 
«<enniamo. Da qui uu’ avversione a sa- 
lirvi che si risolve in un danno reale per 
tatti i finccheristi. 7 n 

Il Macinelli, che. crediamo faccia col 
Manicipio eccellenti affari im. occasione 
dell’attivais epidemia, potrebbe fornire 
dei veicoli di genere diverso e il Muni- 


" Aar.° ridotto a 0° 


cipio dovrebbe esigerlo. Può dare benis- 
simo dei veicoli leggeri senza che siano 
uguali a quelli di cui la popolazione deve 
di continuo servirsi, 


L'uomo che non dorme. — Leg- 
giamo vel Resto al Sigaro di Milano: 

« Avevamo in Succi Ì' uomo che non 
mangia. Adesso è la volta dell'uomo che 
non dorme, 

Certo Massimiliano Ranzani, ferrarese, 
calzolaio, sostiene di non aver dermito da 
diciotto giorni. Vorrebbe che 81 stabilisse 
un ufficio di controllo come pel Succi. » 


Dal diario della questura — In 
Città arresto del calzolaio O. A. per di- 
verse truffe tentate e consumate. 

— A Mesola furto di una cavalla del 

valore di L. 200 a danno Vassalli Pietro 
ad opera d'ignoti. 
* — A Masi Torello certo R. E. dal cam- 
po aperto ed a danno di Banzi Ferdinan- 
do involò un fascio di canepa del valore 
di L. 5. 

— A Copparo il nominato Pagliarini 
Raffaello in rissa per antecedenti rancori 
proJusse con un bastone una ferita al 
capo del sensale Zunnini Gaetano gua 
ribile in gioroi 5 

— Un incendo ritenuto casuale mani- 
festavasi a Lagosanto nella stalla di Bi- 
ni Giovaoni recando guasti al fabbi 
cato e distruggento foraggio contenutovi. 
I: proprietario ne risentì un danno non 
assicurato di L. 500. 


I1 Giornale per i Bambini nel suo 
N. 37 contiene : 

Rospaccio, Emma Perodi — Le chiac- 
chiere delle cetuvi» , Sindad el Bahari 
— Mitologia alla buona, Cura — Una 
lotta per l'esistenza, J.hn Williams 
Le due farfalle, Amos Biscontini — Re 
lazione del concorso di francese, /£ Gior- 
nale per i Bambini — I serci ambiziosi, 
Adelina Torelli — Posta dei bawbini - 
Guuochi. 


UFFICI) COAUNALE DI STATO CIVILE 
Bol ellino del giorno 15 Settembre 1836. 
Nascita Maschi 2 Fememiue 0 - Tot. 2. 

Nati-Morti — N. 0. 

Maramoni — N. 0, 

Mi nri. Mingozzi Felice fu Gius coniug d Ferr. 
di anni 65 fac im; — ori Maria fa G u- 
lio, vd. Caron di Ferre, di «nui 57 giore. 

Diegoli .'#00 1 Antovio, celibe i Ferr. 
di anni :8, cerroze. mubel i Adal- 
gisa di Automo d Ferr. di snm 1. 

Minori agi anu uno N. 0. 
— ——— y—_— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
15 Settembre 

*|lem.* min * 17°, de. 
Alt med. mm. 76519» mass® 28536 
Al Inv. del mare 76647 * media 229,16. 
Umidità media . 5), r|Ven, dom SW:ss€ 
Stato prevalente de:l'a anostera 
sereno nuvolo - all matti:a nebbia 
16 «euiembre — lemup. umana 1, 9 c 

Fempu wedio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 

IE Settembre oré 11 min 53 sec. 6 


———_s 


Telegrammi Stefani 


Smirne 14 — Il principe di Elim- 
burgo è partito per Costantinopoli. 

La squadra inglese è partita per me- 
telino. 

Custelnuovo 15. Ieri è arrivato prove- 
niente da A baro un. vapore tedesco 
carico di arini e di munizioni pel Mun- 
tenegro. 

Londra 15 — Il Morning Post ha da 
Berlino: Il governo telesco desideroso di 
vedere calmate le ost lità mamifestatesi 
nell’ Austria Ungheria contro la Russia 
domandò alla Russia di impegnarsi  for- 
malmente a noa intervenire in Bulgaria. 
La Russia acconsentì purchè la Germa- 
nia garantisca che le potenze non sanzio- 
nerebbero la rielezione di Alessandro. 

Vienna 15. La Politische_corrispon- 
danz scrive che il generate Kauibars an- 
drebbe prossimamente a Sofia agente di- 
Plomatico della Russia. 


Parigi 14 Assicurasi che prevalga l’ 
dea d'inviare a tempi più propizii i ne- 
geziati fra la Francia e la Santa Sede 
relativi alla China. 

Parigi 15. — Uva circolare di Bou- 
langer ui comandanti dei corpi prescrive 
che per facilitare la sorverglianza alla 
frootiera iu ciascuno dei forti di prima 
linea, 11 distaccamento che lo occupa avrà 
almeno un seldato o un sottufficiale par- 
lante correntemente la lingua del paese 
vicivo. 

Bruzelles 15. — Si parla del matri 
monio del seconlo figlio del re di Porto- 
gallo con la principessa Enrichetta figlia 
del conte di Fiandra. 

Madrid 15 — Lo stato d'assedio è 
Stato. levato da Corogna. 

li Duca di Siviglia evase dal luogo o- 
ve era esiliato 61 imbarcossi su una na- 
ve francese diretta a Cette. 

Strasburgo 15. — In seguito al rice- 
vimeot» e alla visita di ieri, oggi l’im- 
peratore è alquanto stanco e non si recò 
alle manovre. 

Costantinopoli 14. — Dietro notizie 
di ieri cinque morti di colera furono con- 
statate a Bud.pest e Road. Il consiglio 
decretò una quarantena di cinque giorni 
per tutte le provenienze con passeggieri 
da tutti i porti del Danubio compreso Su- 
lima a partire dal 114 corr. 


Del mattino 


Pietroburgo 14. — La Nowoie Wremia 
propone che stante le difficoltà della scel- 
ta di un E nube; per la Bulgaria di uf- 
ficiare intanto la Reggenza a nominare 
due Commissari graditi alla Russ'a e alla 
Turchia. La loro nvmina potrebbe farsi 
senza l'approvazione formale dei firma- 
tari il trattato di Berlino. 


Costantinopoli 15 — Ogni potenza ri- 
Sposo alla circviare della Porta che non 
intendea occupare la Bulgaria e non cre- 
deva che altra puteuza avesse simile 1n- 
tenzicue. 

Le potenze sorvegliano attentamente 

l'Inghilterca sui mari Turchi, specialmente 
10 Candia è Tuass, dove gli inglesi con- 
tiuvano riuuire pruvvisioni. 
Assicurasi positivamente che l'Inghilterra 
vorrebbe occupare il gruppo ui isolotti 
deserù chiamato Yaguchauadass situato 
ail eutrata der Dardabelli. 

Gulway 15. — Dieciutto persone ven- 
nero arrestate a Wuodford perchè resi: 
stevano agli useieri che opiravano gli 
sfratti. La folla attaccò quindi la prigio- 
ne e ruppe i vetri, fu dispersa stentata- 
mente, Gravde emozione. Temesi che i 
discrim si munovino. 

Galway 15. — Parecchi agenti di po- 
lizia è ciuque prgivnieri furono feriti 
gravemente, molte persone ricevettero 
colpi di baionetta: parecchi arresti. Oggi 
trauqu il ta 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografa Erescranty 
SITTER NR TT REED 


Ieri moriva în Vigarano Maiuarda MARIA MOTTA 
moglo a Guglielmini Luigi. 

Quanto sireti u' nu.iuv pr quattro suvi figliao- 
let, pel marito! 

Povera fum-giia a cui viene d'improvviso eradel- 
mente rapita una madre, Una sposa tanto «durata, 

to buwua! puveri bambini cui in età così 1n 
fautil: vengono a waucare per sempre le cure, 

" premurosa ! 

Fa donus oruste d'ogni domenica virtù -- fu 
utercle = fu buoua; ogauno l'atoava 
+ per queste ste vità, © la sua morte la- 
bs siuceri anto, 
Lugi striagiti al sono i tuoi 
credi che su di essi veglierà 
loro busna mamma, e nell' a- 
ssa ta trovare na lenimento alla 
ca 


TELENE SANDONATI, appena vontiseienne, a tuoi 
cari muucavi alle ore 2 la notte del 12. 

Ogui gra ia del cielo teco portari e l' avvenire 
più Iusingh'ero ti sorrideva! 

Ma ahi! cruda ironia.... già sofferente da vario 
tempo ti colse improvvisamente la morte della m 
dre e ti piombò nel più crudo dulore. 


A tanta preziosa perdita non sapesti 


reggore, 

sic hò la ragg nugesti appena dopo sedici giorni 

di sus fatale dipertita! 

amore di figlia, il dolore alla 

parino, che per seispenta. ....-.. 
Chi nom devo pisagero la tua perdita?» - . 


nale conforto re: tuoi cari tutti? 
nale a chi insieme t'adorara? 
Quale a quanti t'amasano, o santa crestara ? 


dolore sarà insup:rab'lo quanto le tue virt è 
I morti s°onorano, ma iv verero ed onoro le 
tuo grazie. . 


Tu apiravi serena, rassegnata porzendo una pa- 
rola di conforto a quelli che straziatamente ti pian» 


RESTRINGIMENTI 


URETRALI 
ed ogni inveterata malattia segreta d'am- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 o 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


L'acendomia 
lu scient fica di 
NOPE QI ETOGTESSO scorie i 
ta del 4 Gennaio 1885 premiò con malaglia d'oro 
quale attestato il più onor fico il Prof. A. Costanti 
inventore del noto Roob vegetale lostanzi essendo 
questo comprovato con eccezionali esn rimenti di 
una s°qu.la di guarigioni ott:nata nei primari 0» 
spitali Civili e Militari di P.r gi. come impareg» 
giabile distruttore di ogni principio malsano del 
ssngue ed in conseguenza come cura certa sollecie 
tata e radicale di tutte lo malattie della pello sì 
comuni che contagiose, nonchè per le tossi osti= 
nate, convulsioni, pubertà delle giovinette, emo= 
roidi, malattie di bambin febbri în ge. 
nerale © poi s'fili nfatici, ridonando în bre- 
vo tempo al sangue impoverito nn colora vermiglio 
e fresco il più perf tto il quale evita quell'aria di 
vecchiezza prima del tempo. Il medes*ma è scevro 
di sostanze minerali, di 
non riscaldante e quindi tagione 
dell’anno sì pegl'adulti che pei bambini della più 
tenera età. 
Prendendono un eucchiarino al ginrno nel poral . 
a tavola ecciti mirabilmente l'appetito, facilita la 
digestione e ravriva l'energia fi'ca e morale. 
Detto Roob si vende a L 3 — per ogni fl:cona 
con de tagliata ietrazione in tutte le buone Far 
macie d'It.lia esigendi nella rispettiva etichetta 
la firma autografi dell’ Autore, 
la Farmacia NA- 


nel Regno con at 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI Di SAN PAOLO 


Coll'uso di questa si vivo lungamento senz al 
tri medicamenti, senza bisogno di farsi estrarre 
sanene. r'nvigorisce le furze, ravviva eli apiriti 
vitali, affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito 
dei nervi, diminuisce i dulori della getta, praduoe 
ai podagrosi un mitigamento. pargu lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciluginosi del s*nguè, 
ammarza i vermi, libera da colica doro pochi mie 
nu, ra.Ìde lieti è mitiga îl d.lore agli ilropioî, 
cura e guarisce în un'ora le indigestioni. risveetia 
il timpano ai sordi versandone alcune gnecie nella 
orecchie. e turate con bambagia, purga il sangue, 
e ne prompv» la circoluziune, ed è un perfetto cone 
traveleno :ì eccita le mestruazioni alle donne, re- 
atituisce ohsia rimette il coloro ed il buono 6 bel 
l'asp.tto, purga inscnsibilmente e senza d lori} 
con tre «usi tr.nca la febbre intermittente; è n 
preservativo contro le malattie contagiose, è un 
espelliente. cioè in poco tempo la malattia 
del vaiolo e lv rire senga il minimo. eri» 
ciò che mraviglioso neli’aso di questo 
he gi può prenderne una piccrla e grande 
nza incomodo ed è stato. 

Alla Bottigli L. 259 

D-posita e vendita in Ferrara alla Farmacia 
PEREL) I Pizza Commercio ed all' Emporio del 
sig. ALDO AT .1 Via Borgo Leoni e BAR OLUCCI 
PISTELLI, Corso Giuvecca. 


Da vendersi a trattativa privata 

Un appartamento di Casa in Ferrara 
via Mazzini N. 8, terzo piano, all'imbocco 
della Piazza delle Erbe. 

Per trattative rivolgersi alla proprie 
taria. 


BOLOGNA 


HOTEL D’'EUROPE 


CENTRALI Lia 
Camere da L. 2 tutto compreso, 
Omnibus cent. 50. - Si fanno ridu» 
zioni alle famiglie numerose. 


©) 


RA I TT 


n° 


; 
i 
° 


“atiacnio, 


AVVISO IMPORTANTE 
ALLA FARMACIA SEMPREVIVA 
Piazza delle Erbo — in Z'errara 

. VENDESI 
Il rinomato Elizir anticolerico che ha 


fatto tanti pro ligi nelio scorso anno nelle 
Città di Napoli, Palermo 6 Genova. 


Prezzo — Bottiglia grande L. 1. 50 
» » piccola » 1.— 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


fama secolare 
alle Kxposizioni Milano, Francoforte 


sm 19851, Irlesto is82, Nizza e Te- 
Bime t8%2. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, dilficili di- 
gestion, ipocvudrie, pa'pitizioni di cuore, 
iffenoni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, - ce. 

Per la cura a dmieilio rivolgersi al DI 
rettore della. Fonte in Bresela ©. 
Ponchnerti, dai sigg. Farmacisti e de- 
positi annunciati. tO) 


Non più Medicine 


PRRFETTA SALUTE Siti 


Farina di salute Du Bari 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


testa, palpitazioni 
fer 0 d’orecchi, acidità, pituita, nansee e vo- 
aisi, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni 
ardiue di sromaco, del respiro del fegato, nervi 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tis (cor- 
sanrione), malattie cutanee, eruzioni  melanco - 
nia, deperimento, reumatismi , gotta tutte le feb- 
Bri, catarro, convulsioni, nevralgia, sango 
sato, itropisia, mancanza di freschezza © di e- 
nergia nervosa; 37 anzi d’inegriabile successo. 
di W. 1oc.cco core, comprese [rolle 
& 8. l’Imperatore Nicor di Rusus, {15.5 . 
l' Papa Pio [X; del donore Bertini di Torino 
marchesa Castelstuart, di molti modici del 


dell 

dear di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc, 
Cra» -,111. — Castiglion Fiorentino, 7 

Risentre ré. 


Ta Revalen:» Vi lei speditami ba prodotto 
barn eietto ne. aio paziente. Mi reputo con 
detinte sti ‘Dott. Domesco Pauorm. 

Cura N. 49,522. — Îl signor Bladuin da est 
amaterza, completa paralna della vescica e delle 
membra por eccessi di gioventà. 

"Gara N° 49,062. — Maddalena Maria Joly di 
so. anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
Isomnia, uma, 6 nave. 

Cara K 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869 

fo omaggi” al rero, oell interesse. dell ume. 
nitl e col enore pieno di riconoscenze; vengo 
td unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalle sne 


{eliziona Revalenta Arabica. 
cara N. 62,164. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — 
‘usando 


che da due anni, 


#s00 è robusto come a 
somma ringiovanito, « predico, confesso, 
emmalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi je 
‘sptomi chiara la mente € fresca la memoria. 

D. P. Cestoili Baccel. in Tool. ed Arcipr. di 
froneto. 

Gara M, 19,4as. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
timbre «75. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
gella sue mereviglioea farina Revalinta Arubica 
li goale ha tenuto in vita suia moglie, che ne 
«se moderatamente già da tre anni. Bi abbia i 
“gisi più sentiti ringraziamenti, eco. 

Proî. Piamno Canevani, Istituto Grillo. 

Gara N. g1,260. — Signor Roberta, da con 
sannone polmonare, con towe, vomiti, Costipa» 
2lone è sordità di 35 sum. 

Tn seguito a febbre miliare caddi in istato di 

leto depcrimento sofirendo continuamente 

di infiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
i endori. terribili, tanto che 

ia età di venti anni con 


tara pa 
dee le care ringraisi la per la ricuperate 
pabute che a lei debbo. 

Cumumnrima Santi, 408, via 8. Isaia. 


| 


Quattro volte più nntritiva che la carne, 
mo nigra anche So volte ll suo pretso in alti 
fimo fi 


Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 1;4 di chil. L. 2,50; 12 chil. 
%. 4,50; f chil. L. 8; 212 . L. 19; 
LA 12 chil. L. 19; 6 


Deposito generale per l' Italia presso i si- 
goti Pacunni e Viuias, N, 6, via_Borromei 
n Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA = Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, firm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
Ha Pace. 
. Alto Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. 8 Muratori. 
» G. di A. Dantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamanie Bauri. 
RAVENNA — Beilenxb G. di G.. Arogh.. 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Leguami e Borzalti 
8. ALBERTO (di Ravenna) Ue mira Em- 
ian, drogb. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FECATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto‘ grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto lo virtàì d.l Olio Crado di Fegato 
di Merlazzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


E ricettata dai medici, é di odore © sapore 


evolo di facile digestione, e la 50] DI 
MEEIRI pia delete a 
Proparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA-TORK 


Tn vendita da tutte la princi 
Bott 0 3 la morra e dei grossiti Sig. 
Roma, N07 


Farmacio aL 6,50 la 
‘Manzoni e. dlilane, 
Sig. Paganini Villani © C. Afano e Va 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione, 


Onde far risplendere il viso di affascinante bel- 
Jezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la delî- 
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio e della 

un liquido igienico e laftoso È senza 
al mondo per preservare e ridonare la 
Ila gioventi. 


bellez 
Si vende da tuttii Farmacisti Inglesi e princi 


fumieri 
Southampton Row, W 


rrucchieri. Fabbrica in Londra 
© a Parigi e Nuova York. 


VIRILITÀ 


esausta. debolezza degli organi genitali di spi- 
na dorsale, di cervello « generale perdita di 
memoria e di euergiu, spermatorea, polluzioni 
fiori bianchi, sono ristorate e quarile ave 
nei vecchi 6 cronici nei globuli. ricostitue 
coco, fosfo, marziali del Ur /oyor, chiamati 
dal Dr Duplais all’ Accademia Francese, il 
miglior ricostituente noto. Un grosso fl icon 
L. 8. — (per una curs) più 50 centesimi se 
per posta ‘ini concessionari Bertoli © C., Far- 
macisti, Milano, Via Mouforte, 6, 6 primarie 
farmacie del Regno. ro) 


In FERRARA Farmacia }, NAVARRA. 


| 
| 


| 


| qualunque commissivne che gli ve 


GAETANO MARCHI 


Ferrara — Corso Porta Reno N. 17, 17° e 19 


Tiene deposito e vendita all'ingroso 
ed al dettaglio del vero: È 
Cemento Portland di Germania, 

»  Grenobledela Portedì Francia. 


Tambelloni da forno e terra refrattaria. 

Mattoni refrattari inglesi e nazionali. 

Condotti a doppia vernice di diverse 
dimensioni. 


»  diCasale Monferrato di 1.*,2.° | Terraglie di Castellamonte. 
e 3.8 qualità. Fumaioli e Abbaini. 

>» Pobti contro l'umidità © sal- 
sedine. 


Eseguisce qualunque ordinazione in la- 
vori di cemento, e cioè : 

Ornati per fabbricati. 

Gradini per scale. 

Balaustre e Mensole. 

Parapetti da ponte. 


Calci idrauliche di diverse qualità. 


Deposito di Cucine economiche e Ca- 
loriferi in ferro e ghisa di diver: 
forme e dimensioni, delle migliori fab- 
briche italiane eil estere. 


Stufe sistema Meidinger. » da pozzo. 
» a ventilazione. Orinatoi. 
» a diversi sistemi, con regolatore | Abbeveratoi. 


Pavimenti in quadrelli di qualunque di- 
seguo è colore, 

Beton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni. 

Bancali per finestre. 

Condotti per acqua. 

Copertine «a muri. 

Panchette «da giardino. 

Quadrettoni traforati e per marcia 
pis, cinudrati © rigati. 


@ senza, in fer 
refrattaria, naz 
Franklin e Caminst 
Fornelli e Scaldaferri di ghisa di di- 
verso forme è grandezze. 
Vaschette inodore per latrine in maio- 
lica, con valvole di ottone e ghisa, 
con rubinetto e senza. 
Macchinette inglesi per latrine con 
rubinetto per acqua. 
Fabbrica e laboratorio di grrtarai genere di cucina econmiche ed appa- 
recchi di riscaldamento, e collocazione în opera dei medesimi. 


AVVISO IMPONT: 
Fabbr 


11 sottoseritto avvisa il pubblico che ha apert» in Ferrara, Via Maz. 
zini N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cuci ura, eguali 
a quelli che si fanno a mano, fanto in lana, quanto in cotone, e seta. 

Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano coi ferri 
comuni da cale. 

li bel modello della Calza deriva dai punti calati, od aumentati 
gradatamente, come si fa a mino. 

Le molte ordinazioni già esezuite attestano la precisione del lavoro 


o, ghisa è terra 
onali ed estere. 


ca di Calze a Macchina 


| e come tal genere vala ognor più diffondendosi nelle famiglie. 


Il sottoscritto continuerà colia maggior sollecituline , ad eseguire 
à affidata; ed avverte pure che 


tiene un assortimento completo di filati. 
Avverte inoltre che il deposito di macchine da cucire, 
della ditta Pisa e Soschino viene messo in liquidazione a prezzi ribassati. 
L. SOSCHINO. 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba miglioro di quella dei FRA- 
TELLÌ ZEMPI, che è di un azione istantanea, nuo bravia i capelli, nò macchia 
la pelle; ha il pregio di colurire in gradazioni diverse © ha ottenuto na immenso 
aticcesso nel mondo, talchò lo richieste superano ozni «spettativs. S ila ed auica 

Gita della vera tintara presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo în proviacia L. 6. 


FERRARA, L. Borzani parrucchiere del T-atro, Via Giosecca 6 - ROVIGO Tal- 
lio Minelli - PADOVA. A Bedon Via S, Lorenzo - VENEZI\, Longega, Campo S. 
Salvatore - PORDENONE, Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — UNE 
Minisni Francesco, Fondo M-reato vecchio — MODENA , Leandro Pranchim, Via 
Emilia — PARMA. Gbineli Giampo, Lul vico Rouchi — PIAUENZA. Ercole Pal- 
zove, farmacista. Via al Duomo 5 — MILANO Pietro Gianotti 2, Via S. Murgherita 
— CREMA, Riuoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confeiti veyetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. | medesimi segrexano iuolt e le arenelio, tolgono 1 bruciori ure- 
traîi, vincono i flussi bianchi dele donne e sanauio mirsbiineute ie goccette di qual- 


siasi data, siano pure ritenute ineur.bili. /-— = =. - 
Effetto consialato da ‘56 certificati di primari medici d'Europa e d'America del Sud, 
2 alle 5 pom. tutti i gioroi | 


| 
| visibili metà in Roma Via Rattazzi 26 primo piano. dalle 


| esclusi i festivi e metà in Parisi presso l'autore professor A. Costanzi, Bouleva'd 


| Diderot 38, © garantito dallo stesso autore agl'increduti col pagamento dop) la guari- 
ione con Irattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagiiata istruzione, 


ire 3. 80. 
‘Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen lo seru- 


losamente in ciascuna scatola un'etichetta dorata coila firima autografa in nero del- 


P sutore. 
In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 


spedizione riel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacco postale. 
TC TTT -— ———_ 


